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BANDO PER LA 
LA CONCESSIONE DI CONTRIBUTI A INIZIATIVE DI 

SENSIBILIZZAZIONE ED EDUCAZIONE ALLA CITTADINANZA 
GLOBALE PROPOSTE DA ORGANIZZAZIONI DELLA SOCIETA’ 

CIVILE E SOGGETTI SENZA FINALITA’ DI LUCRO 
DOTAZIONE FINANZIARIA 2016 

 

Art. 1 

 (Dotazione finanziaria e ambito di azione) 

1. Il bando per la concessione di contributi a iniziative di sensibilizzazione ed educazione alla 

cittadinanza globale proposte dalle organizzazioni della società civile e dai soggetti senza finalità di 

lucro, ai sensi dell’art. 26 della Legge 11 agosto 2014, n. 125 e dell’art. 18 del Decreto Ministeriale 

22 luglio 2015, n. 113, a valere sulle risorse 2016, dispone – sulla base dello stanziamento 

nell’esercizio 2015 e delle previsioni di bilancio per il 2016 –  di  2 milioni di euro per il 

finanziamento delle iniziative approvate.  

2. In continuità con le passate esperienze i di educazione allo sviluppo e di informazione promosse 

sul territorio italiano, con particolare riferimento ai bandi realizzati negli anni scorsi, l’Agenzia 

contribuisce con questo bando rivolto alla società civile al processo di adattamento delle realtà 

locali alle nuove sfide globali. L’Educazione alla Cittadinanza Globale per tutti intende promuovere 

la dimensione interculturale della Cittadinanza, che coinvolga i diversi segmenti della società civile 

italiana interessati a contribuire ad un approfondimento delle tematiche dello sviluppo sul territorio 

italiano.  

3. Il quadro di riferimento concettuale non può che essere l’Agenda 2030 dello Sviluppo 

Sostenibile e i 17 Obiettivi dello Sviluppo Sostenibile in essa contenuti, che hanno l’ambizione di 

costituire un faro per l’azione dei governi e delle società nel prossimo quindicennio al fine di 

stimolare comportamenti individuali, in particolare da parte dei giovani, coerenti con l’obiettivo di 

costruire un mondo più inclusivo, giusto, equo e sostenibile per l’attuale e le future generazioni. 

4. Nell’ambito delle finalità generali di: 

a) promuovere la sensibilizzazione e la comprensione critica dei temi dello sviluppo 

sostenibile, delle dinamiche e dei processi di interdipendenza a livello globale, in linea con 

quanto previsto  dall’Agenda 2030; 

b) rafforzare la consapevolezza dei cittadini circa il proprio ruolo, per favorirne il 

coinvolgimento attivo e generare atteggiamenti e stili di vita conseguenti; 

saranno finanziate iniziative: 
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c) destinate al settore dell’educazione formale, attraverso la definizione di nuovi strumenti 

per l’introduzione dell’educazione alla cittadinanza globale nelle scuole e/o nelle università e la 

realizzazione di attività specifiche di formazione sui temi dell’educazione allo sviluppo 

sostenibile 1 , anche attraverso un coinvolgimento diretto delle strutture responsabili per la 

definizione dei programmi scolastici e universitari, in primo luogo del MIUR e della CRUI, 

nell’obiettivo di introdurre nei cicli scolastici e universitari gli elementi chiave della cultura della 

sostenibilità; 

d) destinate a promuovere la conoscenza, la comprensione critica e la partecipazione della 

cittadinanza, anche attraverso la sperimentazione e la ricerca-azione; 

e) destinate a promuovere l’informazione e la sensibilizzazione presso un pubblico più 

ampio. 

All’interno di tali iniziative saranno, in particolare, valutate le seguenti azioni: 

f) aumento della consapevolezza circa i legami e le interazioni tra la dimensione locale e 

quella internazionale, in particolare evidenziando le relazioni economiche, sociali e culturali tra 

aree territoriali italiane e quelle dei paesi partner; 

g) creazione di ponti e di legami tra le realtà di diverse aree territoriali, attraverso iniziative 

che promuovano il superamento di timori e diffidenze circa la globalizzazione, le dinamiche 

migratorie e le differenze socio-culturali; 

h) coinvolgimento attivo dei cittadini nelle iniziative di cooperazione tra soggetti locali di 

Paesi diversi, in particolare amministrazioni pubbliche locali, organizzazioni della società civile, 

attori non statali; 

i) aumento della partecipazione dei giovani ai processi di riconoscimento dei legami 

sociali, culturali ed economici a livello internazionale e alla costruzione di forme di 

cooperazione tra i territori italiani e quelli dei paesi partner; 

j) riconoscimento dei processi migratori e delle comunità immigrate, come fattori di 

sviluppo e coinvolgimento delle organizzazioni e associazioni di immigrati in iniziative di 

cooperazione allo sviluppo. 

 

Art. 2 

(Requisiti per la partecipazione) 

1. Possono partecipare al presente bando i soggetti senza finalità di lucro di cui all’articolo 26 della 

Legge 125/2014 che: 

                                                           
1
 Obiettivo 4,Ttarget 4.7 : “by 2030, ensure that all learners acquire the knowledge and skills needed to promote sustainable development, 

including, among others, through education for sustainable development and sustainable lifestyles, human rights, gender equality, promotion of a 
culture of peace and non-violence, global citizenship and appreciation of cultural diversity and of culture’s contribution to sustainable development”. 
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a) alla data di scadenza per la presentazione delle concept note, di cui al successivo articolo 3 

comma 3, risultino regolarmente iscritti all’elenco di cui all’articolo 26 L. 125/2014 e 

articolo 17 del Decreto del Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione 

internazionale 113/2015; 

b) non siano debitori verso la DGCS del MAECI e/o l’AICS, per debiti certi, liquidi ed 

esigibili, comprese le situazioni debitorie derivanti da provvedimenti di revoca dei 

contributi per progetti promossi e/o affidati;  

c) non abbiano tenuto comportamenti connotati da grave negligenza o malafede nella 

realizzazione di progetti promossi o affidati dalla DGCS/MAECI o nell’esercizio. 

 

Art. 3 

(Modalità e termini per la presentazione delle iniziative e iter di approvazione) 

1. L’iter di approvazione delle iniziative è disciplinato dalla Sezione I delle “Procedure per la 

concessione di contributi e condizioni e modalità per l’affidamento di iniziative ai soggetti senza 

finalità di lucro” approvate dal Comitato Congiunto con delibera 3/2016 e ss. mm. ed è articolato 

nelle fasi di seguito descritte.  

2. Ciascun proponente può presentare al massimo una proposta come capofila e partecipare al 

massimo ad una proposta in qualità di partner. La presentazione delle proposte avviene 

esclusivamente attraverso l’invio di una e-mail di posta elettronica certificata (PEC) all’indirizzo PEC 

bando.ecg@pec.agenziacooperazione.gov.it, a decorrere dalla data di pubblicazione dell’estratto del 

presente bando sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana.  Il termine finale per la 

presentazione della concept note (secondo il modello di cui all’allegato 5) e della proposta completa 

(secondo il modello di cui all’allegato 7) è indicato, rispettivamente, ai successivi commi 3 e 6. Fa fede 

la data e l’orario risultante dal sistema informatico dell’AICS. 

3. In una prima fase, i soggetti interessati sono invitati ad inviare al summenzionato indirizzo 

PEC una concept note dell’iniziativa, redatta secondo il modello di cui all’allegato 5. Il termine per la 

presentazione delle concept note all’AICS è stabilito alle ore 12:00 del ventunesimo giorno successivo alla 

pubblicazione  dell’estratto presente bando sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana (GURI).  

4. L’AICS effettua sulle concept note le verifiche sulla sussistenza dei requisiti di partecipazione e 

sulla completezza della documentazione. 

5. Le concept note ritenute ammissibili vengono esaminate da una Commissione di valutazione, 

nominata con decreto del Direttore ai sensi dell’art. 18, comma 2, lettera d) del DM n. 113 del 22 

luglio 2015, che valuta gli aspetti relativi alla pertinenza e alla  fattibilità  utilizzando il modello di cui 

all’allegato 6. Le concept note che hanno ricevuto parere negativo non sono ammesse alle fasi successive. 

mailto:bando.ecg@pec.agenziacooperazione.gov.it
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6. La lista delle concept note ammesse alle fasi successive è pubblicata sul sito web dell’AICS 

www.agenziacooperazione.gov.it e sul sito www.cooperazioneallosviluppo.esteri.it, con indicazione 

del punteggio ottenuto. Da quel momento i proponenti sono invitati a presentare la proposta 

completa, redatta secondo il modello di cui all’allegato 7. Il termine per la presentazione delle 

proposte complete all’AICS è stabilito alle ore 12:00 del quarantesimo giorno successivo alla 

pubblicazione della lista delle concept note ammesse. 

7. L’AICS effettua sulle proposte complete le verifiche sulla sussistenza dei criteri di 

ammissibilità e/o delle irregolarità causa di esclusione, di cui ai successivi artt. 5.3, 5.4, 5.5, 5.6 e il 

controllo delle spese ammissibili, di cui all’allegato 9. 

8. Le proposte ritenute ammissibili vengono esaminate da una seconda Commissione di 

valutazione, nominata con decreto del Direttore ai sensi dell’art.. 18, comma 2 lettera d), del DM n. 

113 del 22 luglio 2015. La Commissione, utilizzando la griglia di valutazione di cui all’allegato 8, 

attribuisce a ciascuna iniziativa un punteggio, che verrà sommato a quello ottenuto dalla concept note. I 

lavori della Commissione si concludono con l’elaborazione di una graduatoria unica stilata sulla base 

del punteggio attribuito a ciascuna iniziativa.  

http://www.agenziacooperazione.gov.it/
http://www.cooperazioneallosviluppo.esteri.it/
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Art. 4 

(Ulteriori indicazioni circa la presentazione delle proposte) 

1. L’elenco delle proposte pervenute verrà pubblicato sul sito web dell’AICS 

www.agenziacooperazione.gov.it e sul sito www.cooperazioneallosviluppo.esteri.it. I soggetti che 

dovessero riscontrare l’assenza dall’elenco di una proposta che a loro risulti regolarmente trasmessa e 

pervenuta all’AICS, hanno 48 ore di tempo dalla pubblicazione dell’elenco sul sito per prendere 

contatto con l’AICS e ritrasmettere la documentazione in parola, purché possano adeguatamente 

dimostrare che la prima ricezione fosse avvenuta nei termini previsti dal bando. 

2. Non sono ricevibili le proposte presentate con modalità differenti dal summenzionato indirizzo 

di posta elettronica certificata (PEC).  

3. In caso di indisponibilità del predetto indirizzo PEC sarà cura dell’AICS comunicare, attraverso 

il proprio sito web, modalità alternative per la presentazione delle proposte. 

 

 

Art. 5 

(Documentazione e criteri di ammissibilità)  

1. La documentazione dovrà essere inviata all’AICS tramite l’indirizzo PEC di cui all’art. 3.2, secondo 

le modalità di seguito descritte. 

2. Nell'invio della concept note, il proponente dovrà inserire in allegato alla e-mail di trasmissione i 

seguenti documenti: 

a. 1 File in formato PDF per la Domanda di partecipazione al bando, redatta 

secondo il modello di cui all’allegato 1 del presente bando, unitamente a copia del documento di 

identità del Legale Rappresentante; 

b. 1 File in formato PDF per la Concept note, redatta secondo il modello di cui 

all’allegato 5 del presente bando; 

3. Nell'invio della proposta completa il proponente dovrà allegare:  

a. 1 File in formato PDF per la Proposta completa redatta secondo il modello di cui 

all’allegato 7 del presente bando; 

b. Per le iniziative realizzate in partenariato con altri soggetti, 1 File per l’Accordo con i 

partner coinvolti, redatto secondo il modello di cui all’allegato 2 del presente bando; 

http://www.agenziacooperazione.gov.it/
http://www.cooperazioneallosviluppo.esteri.it/
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c. 1 File in formato Excel per il Piano Finanziario, redatto secondo le indicazioni 

contenute nel modello di proposta completa (allegato 7) e rispettando i massimali indicati 

nell’allegato 9  Spese ammissibili; 

Possono essere inoltre allegati ulteriori file in formato PDF per la documentazione 

aggiuntiva prevista  dal presente bando (preventivi, valorizzazioni, etc.) e/o  eventualmente 

pertinente 

4. La mancata presentazione anche di uno solo dei documenti previsti ai commi 2 e 3 del   

presente articolo è causa di esclusione della proposta dal procedimento. 

5. La redazione erronea o incompleta – compreso il mancato rispetto dei massimali indicati per le 

spese ammissibili -  di uno dei documenti previsti ai commi 2 e 3 del presente articolo è causa di 

esclusione della proposta dal procedimento. 

6. La proposta, inoltre, per essere ritenuta ammissibile ed essere avviata alle fasi successive, deve a 

pena di esclusione: 

a. contenere una richiesta di contributo complessivamente non inferiore a 150.000 

Euro e non superiore a 500.000 Euro; 

b. contenere una richiesta di contributo con un ammontare non superiore al doppio 

dei proventi complessivi del proponente nel triennio 2013-2015; 

c. richiedere un contributo non superiore al 75% del costo totale dell’iniziativa; 

d. prevedere che la partecipazione al finanziamento assicurata dal proponente, sia con 

risorse proprie che di altri finanziatori, contenga una componente monetaria pari almeno al 

10% del costo totale dell’iniziativa; 

e. prevedere una durata non superiore a 18 mesi. 

7. Nel caso in cui la richiesta di cofinanziamento all’AICS riguardi un’iniziativa già in corso, è 

obbligatorio allegare il documento di progetto completo come approvato dal precedente 

donatore. 

8. L’individuazione della partecipazione del medesimo proponente a più di una iniziativa 

come capofila e/o a più di una iniziativa in qualità di partner, comporterà, in qualsiasi 

momento del procedimento, l’esclusione delle proposte in eccedenza, secondo l’ordine 

cronologico di presentazione. 

9.  A seguito dell’approvazione della graduatoria da parte del Comitato Congiunto, l’AICS ne 

dà tempestiva comunicazione ai soggetti le cui iniziative siano state approvate. A partire 
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dalla data di comunicazione dell’approvazione dell’iniziativa, il proponente ha 20 giorni 

lavorativi di tempo per trasmettere all’AICS la Convenzione (redatta secondo il modello di 

cui all’allegato 3 del presente bando) e, nel caso di erogazione delle rate di contributo per 

anticipazione, 30 giorni lavorativi di tempo per trasmettere la garanzia (polizza assicurativa 

o fidejussione bancaria). Ricevuta la suddetta documentazione, la rata di contributo sarà 

erogata a seguito dell’approvazione, da parte del dirigente responsabile, dell’atto 

autorizzativo della spesa. 

 

                                                              Art. 6 

                                                   (Criteri di premialità) 

1. Nell’attribuzione del punteggio (cfr. Allegato 8), saranno considerati premianti: 

a) il coinvolgimento di soggetti che possano offrire contributi significativi nell’ambito delle attività 

previste comprese le reti territoriali e settoriali, le scuole, le organizzazioni dei cittadini e altre 

entità stabilmente impegnate in campo culturale, artistico, sociale, economico e ambientale; 

b) il coinvolgimento di entità di altri Paesi con esperienze consolidate, che possano offrire 

contributi significativi alle attività previste; 

c) la costituzione di  partenariati con i soggetti indicati all'art. 26 della L. 125/14 iscritti all'elenco 

dei soggetti non profit, purché funzionali al raggiungimento degli obiettivi dell’iniziativa; 

d) la costituzione di partenariati con soggetti identificati nell’art. 26 L. 125/2014 ma non ancora 

iscritti all’elenco, purché funzionali al raggiungimento degli obiettivi dell’iniziativa e al 

potenziamento delle loro capacità;  

e) la costituzione di partenariati con i soggetti compresi tra quelli indicati nella L. 125/2014, agli 

artt. 24, 25 e 27, purché funzionali al raggiungimento degli obiettivi dell’iniziativa. La 

collaborazione con soggetti di cui all’articolo 27 L. 125/2014 non potrà comunque prevedere 

alcuna forma di sostegno alle loro attività commerciali; 

f) la realizzazione di iniziative che possano essere adeguatamente valorizzate in un contesto di 

comunicazione volto a raggiungere un ampio pubblico a livello nazionale (ad es., settimana 

dell’educazione allo sviluppo); 

g) la realizzazione di strumenti di formazione e/o sensibilizzazione replicabili; 

h) l'adozione di una prospettiva di genere nella lettura e comprensione dei fenomeni sociali. 
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Art.7 

(Modelli per la presentazione, l’istruttoria e la valutazione delle iniziative) 

1. I modelli ed i fac-simile da utilizzare per la presentazione, l’istruttoria e la valutazione delle 

iniziative sono esclusivamente quelli in allegato al presente bando, a pena di esclusione. 

 

Art. 8 

(Modalità per la predisposizione della graduatoria) 

1. L’attribuzione del punteggio avviene ad opera della Commissione di cui al precedente art. 3, 

comma 8 per ciascuna iniziativa, la quale viene collocata in una graduatoria unica, comprendente tutte 

le iniziative valutate. 

2. Le iniziative vengono approvate fino ad esaurimento della dotazione finanziaria. Non saranno 

finanziate iniziative utilmente collocate in graduatoria, ma per le quali i residui di stanziamento non 

siano sufficienti a coprire l’intero contributo richiesto. 

3. Nel caso in cui due o più iniziative si collochino ex aequo in graduatoria, l’AICS privilegerà quella 

che abbia ottenuto un punteggio maggiore nella sezione relativa alla valutazione dei partenariati. 

 

Art. 9 

(Punteggio minimo per la collocazione in graduatoria) 

1. Per la determinazione del punteggio complessivo ai fini della collocazione in graduatoria il 

punteggio attribuito alla concept note verrà sommato a quello attribuito alla proposta completa. 

2. Il punteggio minimo perché una concept note venga ammessa alla fase successiva è pari a  40/60, il 

punteggio minimo perché un’iniziativa sia collocata utilmente in graduatoria è pari a 110/160. 

3. Le concept note che nella sezione “Pertinenza” non hanno raggiunto il punteggio minimo di 30 non 

saranno ritenute ammissibili. Le proposte complete che nella sezione “Descrizione delle attività” non 

hanno raggiunto il punteggio minimo di 25  non saranno ritenute utilmente collocate in graduatoria. 
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Art. 10 

(Modalità di gestione, erogazione e rendicontazione) 

1. Le modalità di gestione, erogazione e rendicontazione dei contributi sono quelle previste dalle 

“Linee Guida” 

Art. 11 

(Tutela della Privacy) 

1. Ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 13 del D.Lgs. 196/2003, i dati personali raccolti ed i 

dati forniti dal proponente saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente 

nell’ambito del procedimento per il quale le dichiarazioni saranno rese. I dati personali forniti 

all’Amministrazione saranno dunque oggetto di trattamento esclusivamente per le finalità del presente 

Avviso pubblico e per scopi istituzionali.  

2. Il trattamento dei dati in questione è presupposto indispensabile per la partecipazione al 

presente avviso e per tutte le conseguenti attività.  

3. I dati personali saranno trattati dall’AICS per il perseguimento delle sopraindicate finalità in 

modo lecito e secondo correttezza, nel rispetto del Decreto legislativo 30 giugno 2003. n. 196 

“Codice in materia di protezione dei dati personali”, anche con l’ausilio di mezzi elettronici e 

comunque automatizzati. 

4. Per le predette finalità i dati personali possono essere comunicati a Soggetti terzi, che li 

gestiranno quali responsabili del trattamento, esclusivamente per le finalità medesime. 

 

Art. 12 

(Responsabile del Procedimento) 

1. Il Responsabile del procedimento è un funzionario di terza fascia dell’Agenzia Italiana per la 

Cooperazione allo Sviluppo. 

2. Ulteriori informazioni sul procedimento sono disponibili sul sito web della cooperazione 

italiana www.agenziacooperazione.gov.it. 
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Art. 13 

(Risoluzione delle controversie) 

1. Le controversie relative all’interpretazione o all’attuazione del presente bando, qualunque sia la 

loro natura tecnica, amministrativa o giuridica, che non si siano potute definire in via amministrativa, 

sono deferite alla competenza esclusiva dell’Autorità Giudiziaria Italiana, Foro di Roma. 

 

Art. 14 

(Disposizioni finali) 

1. Per quanto non espressamente previsto dal presente bando si applicano le  “Procedure 

per la concessione di contributi e condizioni e modalità per l’affidamento di iniziative ai soggetti senza 

finalità di lucro” approvate dal Comitato Congiunto con delibera 3/2016 e i principi desumibili dalle 

pertinenti norme vigenti. 

2. L’AICS si riserva la facoltà di annullare o revocare il presente bando in caso di mancata 

disponibilità dei fondi per il finanziamento delle iniziative. 

3. Una eventuale variazione della dotazione finanziaria verrà comunicata sul sito web 

dell’AICS www.agenziacooperazione.gov.it e sul sito www.cooperazioneallosviluppo.esteri.it, non 

appena disponibile. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

http://www.agenziacooperazione.gov.it/
http://www.cooperazioneallosviluppo.esteri.it/
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ELENCO ALLEGATI 

 

1. Modello di domanda di partecipazione all’avviso pubblico 

2. Modello di accordo di partenariato 

3. Modello di convenzione  

4. Check list amministrative 

5. Modello per la redazione della concept note 

6. Modello per la valutazione della concept note 

7. Modello per la redazione della proposta completa 

8. Modello per la valutazione della proposta completa  

9. Spese ammissibili 

 
 


